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Senato della Repubblica XIX LEGISLATURA
N. 98

DISEGNO DI LEGGE
d'iniziativa dei senatori GIACOBBE e LA MARCA
COMUNICATO ALLA PRESIDENZA IL 13 OTTOBRE 2022
Disposizioni in materia di riapertura del termine per il riacquisto della cittadinanza italiana
Onorevoli Senatori. - Il tema della cittadinanza è diventato anche in Italia uno dei terreni di confronto
culturale e politico più complessi e controversi, soprattutto da quando il nostro Paese, da terra di
esodo, è diventato anche un luogo di lavoro e di vita per alcuni milioni di stranieri.
Non c'è dubbio che l'evoluzione che in questo campo si è determinata nel quadro internazionale e la
veloce transizione che in Italia si è verificata in campo sociale rendano ormai maturo un intervento di
riforma normativa dell'istituto della cittadinanza. Per evitare sovrapposizioni e ripetizioni di
indicazioni normative, in questa proposta ci si concentra su un unico importante aspetto, non più
trascurabile.
La questione che questa proposta affronta è sostanzialmente la riapertura dei termini per il riacquisto
della cittadinanza italiana, per gli italiani residenti all'estero, nei due anni successivi a decorrere dalla
data di entrata in vigore delle presenti disposizioni, così come regolato dalla legge 5 febbraio 1992, n.
91.
Gli obiettivi di piena integrazione e partecipazione, che hanno consentito alle nostre comunità di
assumere posizioni di rilievo a livello professionale, economico, politico e istituzionale nelle società di
accoglimento, hanno comportato, negli anni precedenti all'entrata in vigore della legge 5 febbraio
1992, n. 91, l'acquisizione per naturalizzazione della cittadinanza del Paese di residenza.
In molti casi si è trattato di scelte condizionate dalla necessità di vedere riconosciuti e salvaguardati
diritti civili come l'acquisto della propria abitazione o l'assunzione di un incarico politico oppure di un
impiego pubblico.
Le legislazioni nazionali in materia di cittadinanza hanno gradualmente accettato, negli anni,
regolandolo con apposite norme, il principio della doppia cittadinanza o della cittadinanza plurima.
Alcuni Paesi hanno introdotto norme relative alla doppia cittadinanza successivamente al 31 dicembre
1997, e ciò ha impedito ai nostri connazionali residenti in questi Paesi di riacquistare la cittadinanza
italiana così come regolato dalla legge 5 febbraio 1992, n. 91.
L'aspirazione al riacquisto della cittadinanza italiana merita particolari attenzione e tutela. Si tratta di
ex cittadini italiani che esprimerebbero, attraverso la presentazione di una dichiarazione, la volontà
tesa al riacquisto di una cittadinanza che possedevano e alla quale sono stati costretti a rinunciare a
causa di disposizioni di legge, per l'Italia precedenti all'entrata in vigore della legge 5 febbraio 1992, n.
91, per altri Paesi fino al 2002, che oggi non trovano più attuazione nelle più moderne legislazioni
sulla cittadinanza.
Sussistono oggi tutte le condizioni per richiedere la cittadinanza italiana senza perdere lo status
civitatis del Paese dove ormai le nostre comunità italiane vivono e lavorano: ma non è possibile farlo
perché il termine è prescritto.
La riapertura dei termini per la presentazione delle dichiarazioni tese ad ottenere il riacquisto della
cittadinanza italiana, prevista dal presente disegno di legge, ha comunque una scadenza temporale
limitata, e può essere fatta valere unicamente ed esclusivamente da coloro i quali, già cittadini italiani

DDL S. 98 - Senato della Repubblica
 XIX Legislatura 1.2.1. Testo DDL 98

Senato della Repubblica Pag. 4

https://www.senato.it/japp/bgt/showdoc/REST/v1/showdoc/get/fragment/19/DDLPRES/0/1361013/all


precedentemente alla data di entrata in vigore della legge 5 febbraio 1992, n. 91, avevano perduto la
cittadinanza per naturalizzazione.
Poiché le procedure di riacquisto della cittadinanza rientrano già nelle competenze amministrative dei
comuni e dei consolati, non si prevedono costi aggiuntivi per l'applicazione del presente disegno di
legge.
I proponente ribadisce la necessità e l'opportunità di non rinviare l'approvazione di questo disegno di
legge in quanto riguarda soprattutto una platea di anziani che aspirano almeno negli ultimi anni della
loro vita ad essere riconosciuti italiani.
DISEGNO DI LEGGE
Art. 1.
1. I termini per il riacquisto della cittadinanza italiana ai sensi dell'articolo 17, comma 1, della legge 5
febbraio 1992, n. 91, sono riaperti per un periodo di due anni a decorrere dalla data di entrata in vigore
della presente legge.
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1ª Commissione permanente
(AFFARI COSTITUZIONALI, AFFARI DELLA PRESIDENZA DEL CONSIGLIO E

DELL'INTERNO, ORDINAMENTO GENERALE DELLO STATO E DELLA PUBBLICA
AMMINISTRAZIONE, EDITORIA, DIGITALIZZAZIONE)

MARTEDÌ 30 GENNAIO 2024
160ª Seduta (1 ª pomeridiana)

Presidenza del Presidente
BALBONI

Interviene il sottosegretario di Stato per l'interno Prisco.
La seduta inizia alle ore 16,05.
IN SEDE CONSULTIVA
(996) Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 9 dicembre 2023, n. 181, recante
disposizioni urgenti per la sicurezza energetica del Paese, la promozione del ricorso alle fonti
rinnovabili di energia, il sostegno alle imprese a forte consumo di energia e in materia di
ricostruzione nei territori colpiti dagli eccezionali eventi alluvionali verificatisi a partire dal 1°
maggio 2023 , approvato dalla Camera dei deputati
(Parere alla 8ª Commissione. Esame. Parere non ostativo)
Il senatore TOSATO (LSP-PSd'Az), relatore, riferisce sul decreto-legge in titolo, il cui esame è stato
rimesso alla sede plenaria dalla Sottocommissione per i pareri, e propone di esprimere, per quanto di
competenza, parere non ostativo.
Accertata la presenza del prescritto numero di senatori, la Commissione approva la proposta di parere
non ostativo, avanzata dal relatore, pubblicata in allegato.
IN SEDE REDIGENTE
(98) GIACOBBE e Francesca LA MARCA. - Disposizioni in materia di riapertura del termine per il
riacquisto della cittadinanza italiana
(295) Francesca LA MARCA. - Modifiche alla legge 5 febbraio 1992, n. 91, in materia di riacquisto
della cittadinanza da parte delle donne che l'hanno perduta a seguito del matrimonio con uno
straniero e dei loro discendenti
(752) MENIA. - Disposizioni per la riapertura del termine per il riacquisto della cittadinanza
italiana, nonché modifiche alla legge 5 febbraio 1992, n. 91, in materia di ricostruzione e acquisto
della stessa
(919) Francesca LA MARCA. - Disposizioni in materia di riapertura del termine per il riacquisto
della cittadinanza italiana
(Seguito della discussione congiunta dei disegni di legge nn. 295 e 919, congiunzione con la
discussione congiunta dei disegni di legge n. 98 e 752, e rinvio)
Prosegue la discussione congiunta, sospesa nella seduta pomeridiana del 24 gennaio.
Il presidente BALBONI (FdI), relatore, illustra il disegno di legge n. 98, presentato dal senatore
Giacobbe, che si compone di un unico articolo, nel quale si prevede la riapertura - per un periodo di
due anni - dei termini per il riacquisto della cittadinanza italiana, ai sensi dell'articolo 17, comma 1,
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della legge n. 91 del 1992.
Riferisce quindi sul disegno di legge n. 752, d'iniziativa del senatore Menia, che all'articolo 1 dispone
la riapertura per tre anni dei termini per la presentazione della dichiarazione volta a ottenere il
riconoscimento della cittadinanza italiana da parte di coloro che l'hanno persa per naturalizzazione.
L'articolo 2, inoltre, introduce alcune modifiche e integrazioni alla legge n. 91 del 1992, in materia di
ricostruzione e acquisto della cittadinanza italiana. In primo luogo, si stabilisce che il diritto alla
cittadinanza è riconosciuto ai soggetti che dimostrino di essere discendenti in linea retta fino al terzo
grado di cittadini italiani, nati o residenti in Italia e di conoscere la lingua italiana a livello B1. Per i
discendenti di persone di origine italiana oltre il terzo grado è richiesta anche la residenza continuativa
in Italia da almeno un anno. Vengono apportate, inoltre, ulteriori modifiche che riguardano i requisiti
di conoscenza della lingua italiana per l'acquisizione della cittadinanza, nonché la preclusione, la
sospensione e la revoca del riconoscimento della cittadinanza a seguito di violazioni di norme penali
particolarmente gravi.
Rilevata la stretta connessione esistente tra il contenuto delle proposte appena illustrate e quello dei
disegni di legge n. 295 e 919, già all'esame della Commissione, propone che siano trattati
congiuntamente.
La Commissione conviene.
Il seguito della discussione congiunta è quindi rinviato.
(119) Elisa PIRRO. - Disposizioni in materia di guardie private giurate
(902) BALBONI e altri. - Modifica all'articolo 138 del testo unico delle leggi di pubblica sicurezza,
di cui al regio decreto 18 giugno 1931, n. 773, recante l'istituzione dell'albo nazionale delle guardie
particolari giurate
(Discussione congiunta e rinvio)
Il senatore DELLA PORTA (FdI), relatore, illustra il disegno di legge n. 119, a firma della senatrice
Pirro, che reca, all'articolo 1, modifiche al testo unico delle leggi di pubblica sicurezza, di cui al regio
decreto n. 773 del 1931.
In particolare, il comma 1, lettera a), sostituisce interamente l'articolo 133 del testo unico, prevedendo
che gli enti pubblici, gli altri enti collettivi e i privati possano destinare guardie particolari alla
vigilanza o custodia delle loro proprietà mobiliari o immobiliari. Le guardie particolari giurate addette
ai predetti servizi di vigilanza o custodia, nell'esercizio della loro attività, rivestono la qualifica di
persona incaricata di un pubblico servizio. Qualora le guardie particolari giurate siano comandate
presso enti pubblici o richieste dall'autorità di pubblica sicurezza per specifiche attività di
accertamento e repressione dei reati commessi sui beni affidati alla loro sorveglianza, rivestono la
qualifica di pubblici ufficiali e operano in qualità di agenti ausiliari di pubblica sicurezza.
Il comma 1, lettera b), modifica l'articolo 138 del testo unico, prevedendo l'istituzione, presso il
Ministero dell'interno, dell'albo nazionale delle guardie particolari giurate, che è suddiviso in due
sezioni. La prima sezione dell'albo contiene l'elenco delle aspiranti guardie particolari giurate; la
seconda sezione dell'albo contiene l'elenco delle guardie particolari giurate in possesso del decreto di
nomina del prefetto. Sono poi indicati i requisiti di cui le guardie giurate devono essere in possesso.
L'individuazione dei requisiti minimi professionali e di formazione delle guardie particolari giurate è
rimessa ad un decreto del Ministro dell'interno.
L'articolo 1, comma 2, dispone che, con un ulteriore decreto del Ministro dell'interno, da adottarsi -
sentite le associazioni di categoria - entro centoventi giorni dalla data di entrata in vigore della
presente legge, siano disciplinate le modalità di istituzione dell'albo delle guardie giurate, nonché le
modalità relative all'iscrizione e alla cancellazione dall'albo.
L'articolo 2 reca modifiche al decreto legislativo n. 67 del 2011, al fine di riconoscere alle guardie
giurate il diritto al pensionamento anticipato, in quanto soggetti impiegati in mansioni particolarmente
faticose e pesanti.
L'articolo 3 reca il divieto di adibire operatori di portierato logistico a servizi di vigilanza,
comminando le relative pene pecuniarie in caso di trasgressione.
L'articolo 4 reca la copertura finanziaria degli oneri derivanti dagli articoli 1 e 2 del disegno di legge.
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Riferisce poi sul disegno di legge n. 902, a prima firma del senatore Balboni, che reca, all'articolo 1,
modifiche al testo unico delle leggi di pubblica sicurezza, di cui al regio decreto n. 773 del 1931.
In particolare, il comma 1 modifica l'articolo 138 del testo unico, prevedendo l'istituzione, presso il
Ministero dell'interno, dell'albo nazionale delle guardie particolari giurate, che è suddiviso in due
sezioni. La prima sezione dell'albo contiene l'elenco delle aspiranti guardie particolari giurate in
possesso dei requisiti previsti dalla legge; la seconda sezione dell'albo contiene l'elenco delle guardie
particolari giurate già in possesso del decreto di nomina del prefetto. Sono poi indicati i requisiti di cui
le guardie giurate devono essere in possesso. L'individuazione dei requisiti minimi professionali e di
formazione delle guardie particolari giurate è rimessa ad un decreto del Ministro dell'interno da
adottarsi sentita la Conferenza Stato-Regioni. Il medesimo decreto deve prevedere uno specifico
addestramento aggiuntivo obbligatorio per le guardie particolari giurate impiegate nei servizi di
trasporto, di vigilanza e di scorta del contante o di altri beni o titoli di valore.
Il comma 2 rinvia ad un ulteriore decreto del Ministro dell'interno da adottarsi - sentite le associazioni
di categoria - entro sei mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge, per la disciplina
sull'istituzione dell'albo delle guardie giurate, nonché per la determinazione delle modalità relative
all'iscrizione e alla cancellazione dall'albo.
L'articolo 2 reca il divieto di adibire operatori di portierato logistico a servizi di vigilanza,
comminando le relative pene pecuniarie in caso di trasgressione.
L'articolo 3 reca modifiche al decreto legislativo n. 67 del 2011, al fine di riconoscere alle guardie
giurate il diritto al pensionamento anticipato, in quanto soggetti impiegati in mansioni particolarmente
faticose e pesanti.
L'articolo 4 reca la copertura finanziaria degli oneri derivanti dall'articolo 1 del disegno di legge.
In conclusione, stante la stretta connessione dell'oggetto dei due disegni di legge, propone che essi
vengano esaminati congiuntamente.
La Commissione conviene.
La senatrice PIROVANO (LSP-PSd'Az) preannuncia la presentazione di un disegno di legge del
proprio gruppo afferente alla medesima tematica.
Il PRESIDENTE avverte che in Ufficio di Presidenza si deciderà sulla organizzazione dei tempi per la
discussione.
Il seguito della discussione congiunta è quindi rinviato.
(370) Daisy PIROVANO e altri. - Istituzione dell'Osservatorio nazionale per il sostegno e il
supporto psicologico del personale delle Forze di polizia
(Discussione e rinvio)
Il presidente BALBONI (FdI), in qualità di relatore in sostituzione del senatore Occhiuto, illustra il
disegno di legge in titolo, a prima firma della senatrice Pirovano, che provvede a istituire
l'Osservatorio nazionale per il sostegno e il supporto psicologico del personale delle Forze di polizia.
Il provvedimento si compone di sei articoli.
L'articolo 1, al fine di prevenire fenomeni di suicidio e di disagio del personale delle Forze di polizia,
prevede l'istituzione, presso la Presidenza del Consiglio dei ministri, del predetto Osservatorio,
composto da esperti di comprovata esperienza nei settori medico, psicologico, comportamentale,
lavorativo e sociologico. Precisa, inoltre, che la partecipazione alle attività dell'Osservatorio è svolta in
forma gratuita.
L'articolo 2 definisce i compiti dell'Osservatorio, ovvero: monitorare e raccogliere in modo sistematico
tutti i dati relativi ai suicidi, ai tentativi di suicidio e alle situazioni di disagio che interessano il
personale delle Forze di polizia; svolgere analisi e interviste, nonché elaborare i dati al fine di
individuare i necessari miglioramenti della qualità delle attività lavorative del medesimo personale;
elaborare programmi obbligatori di formazione per il personale, al fine di dotare il medesimo di
strumenti adeguati per affrontare e gestire le situazioni di criticità e di disagio; elaborare programmi di
sostegno per il personale, anche attraverso l'implementazione della metodologia del supporto tra pari;
promuovere studi e ricerche relativi ai temi di sua competenza.
L'articolo 3 prevede che l'Osservatorio presenti, con cadenza annuale, una relazione alle Camere sulle
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attività svolte.
L'articolo 4 dispone che, entro il termine di sei mesi dalla data di prima presentazione della relazione
annuale, la Polizia di Stato, l'Arma dei carabinieri, la Guardia di finanza e il Corpo di polizia
penitenziaria attivino, per i rispettivi operatori, specifici programmi obbligatori di formazione e
programmi di sostegno, anche attraverso la metodologia del supporto tra pari, tenendo conto dei
programmi elaborati dall'Osservatorio.
L'articolo 5 demanda a un decreto del Presidente del Consiglio dei ministri la definizione dei criteri e
delle modalità per l'istituzione dell'Osservatorio, nonché dei contenuti dei programmi di formazione e
sostegno previsti dall'articolo 4.
L'articolo 6, infine, reca una clausola di invarianza finanziaria.
La senatrice PIROVANO (LSP-PSd'Az) precisa che la proposta in esame, già presentata nella scorsa
legislatura dalla senatrice Saponara, affronta un tema particolarmente complesso, che va
progressivamente aggravandosi. Oltre a costituire l'Osservatorio, è necessario modificare le procedure
da adottare quando gli agenti di polizia intendano comunicare una situazione di disagio, per superare
reticenze giustificate dal timore di conseguenze a livello professionale.
Considerato che si tratta di un tema di interesse comune e trasversale, auspica che sia possibile avviare
presto la discussione, con il contributo di tutte le forze politiche.
Il PRESIDENTE avverte che in Ufficio di Presidenza si deciderà sulla organizzazione dei tempi per la
discussione.
Il seguito della discussione è quindi rinviato.
IN SEDE CONSULTIVA
(154) ZANETTIN. - Modificazioni alla legge 24 marzo 1958, n. 195, in materia di elezione dei
componenti del Consiglio superiore della magistratura da parte dei magistrati
(Parere alla 2ª Commissione. Esame e rinvio)
Il presidente BALBONI (FdI), relatore, illustra il disegno di legge in titolo e propone di esprimere, per
quanto di competenza, parere non ostativo (pubblicato in allegato).
Il senatore GIORGIS (PD-IDP) formula serie perplessità di ordine costituzionale, ricordando che la
Costituzione, al quarto comma dell'articolo 104, fa espresso riferimento alla elezione dei componenti
del CSM. Pertanto, la previsione del sorteggio quale modalità di individuazione dei candidati
all'elezione dei componenti togati appare in contrasto con tale disposizione.
Qualora la proposta di parere restasse invariata, a nome del Gruppo anticipa un voto contrario non solo
per ragioni politiche, ma anche sulla base di valutazioni di legittimità costituzionale.
Il senatore CATALDI (M5S), nel ricordare di essersi occupato di questo argomento nella scorsa
legislatura presso la Commissione giustizia della Camera dei deputati, anticipa l'intenzione di far
pervenire al Presidente elementi integrativi volti a migliorare la proposta di parere testé avvenuta.
Il PRESIDENTE invita i senatori Giorgis e Cataldi a presentare i propri suggerimenti correttivi
orientativamente entro la prossima settimana, in modo da poter esaminare con attenzione i rilievi
proposti e valutare la possibilità di recepirli, riformulando eventualmente la proposta di parere.
Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
SULL'ESAME DEL DISEGNO DI LEGGE N. 787 (ESERCIZIO DEL DIRITTO DI VOTO IN UN
COMUNE SITUATO IN UNA REGIONE DIVERSA DA QUELLA DI RESIDENZA)
Il senatore GIORGIS (PD-IDP) sollecita l'incardinamento del disegno di legge n. 787 ("Esercizio del
diritto di voto in un Comune situato in una Regione diversa da quella di residenza").
La senatrice MAIORINO (M5S) si associa alla richiesta del senatore Giorgis, ricordando che il
disegno di legge è già stato approvato dalla Camera dei deputati. Se ci fosse la volontà politica, si
potrebbe approvarlo rapidamente in modo definitivo, per consentire al Governo di attuare la relativa
delega in tempo utile in vista delle prossime elezioni europee.
Il PRESIDENTE assicura che il tema è all'attenzione della Commissione e sarà affrontato nella seduta
già convocata per le ore 20 o comunque al termine dei lavori dell'Assemblea.
La seduta termina alle ore 16,35.
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PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE
SUL DISEGNO DI LEGGE N. 996

La Commissione, esaminato il disegno di legge in titolo e preso atto che:
- il decreto-legge in conversione, come risultante dalle modifiche apportate presso l'altro ramo del
Parlamento, risulta composto da 36 articoli, suddivisi in tre Capi; in particolare, il Capo I, composto
dagli articoli da 1 a 14-quater, reca misure in materia di energia; il Capo II, composto dagli articoli da
14-quinquies a 18-bis, reca misure in materia di ricostruzione nei territori colpiti dagli eccezionali
eventi alluvionali verificatisi a partire dal 1° maggio 2023 e dagli eventi sismici del 9 marzo 2023; il
Capo III, composto dagli articoli da 19 a 21, detta le disposizioni finanziarie e finali;
rilevato, altresì, che:
- in merito alla sussistenza dei presupposti straordinari di necessità ed urgenza, questi sono individuati
nell'esigenza di: introdurre misure per ridurre la dipendenza energetica e promuovere la
decarbonizzazione; introdurre misure strutturali e di semplificazione in materia energetica per la
sicurezza e per lo sviluppo dell'energia rinnovabile; introdurre disposizioni in materia di ricostruzione
nei territori colpiti dagli eccezionali eventi alluvionali verificatisi a partire dal 1° maggio 2023,
esprime, per quanto di competenza, parere non ostativo.
 

SCHEMA DI PARERE PROPOSTO DAL RELATORE
SUL DISEGNO DI LEGGE N. 154

La Commissione, esaminato il disegno di legge in titolo e rilevato che:
- l 'articolo 1 interviene sul sistema elettorale dei 20 componenti del Consiglio superiore della
magistratura eletti dai magistrati, modificando il comma 2 dell'articolo 23 della legge n. 195 del 1958,
al fine di ridisegnare il collegio dei magistrati con funzioni giudicanti di merito e di quelli destinati
all'ufficio del massimario della Corte di cassazione e sopprimere altresì la possibilità di collegamenti
fra singoli magistrati o gruppi di magistrati;
- l'articolo 2 modifica il comma 1-bis dell'articolo 24 della legge n. 195 del 1958, che disciplina
l'elettorato attivo, sopprimendo la possibilità di apparentamenti tra magistrati e gruppi di magistrati;
- l'articolo 3 apporta modifiche all'articolo 25 della legge n. 195 del 1958, in materia di convocazione
delle elezioni, costituzione degli uffici elettorali e verifica delle candidature, introducendo il sorteggio
quale modalità di individuazione dei candidati all'elezione dei componenti togati;
- l'articolo 4 interviene sulla disciplina dello scrutinio e dell'assegnazione dei seggi di cui all'articolo
27 della legge n. 195 del 1958, prevedendo l'attribuzione dei seggi sulla base del maggior numero di
voti validamente espressi nei singoli collegi e introducendo un meccanismo per l'elezione dei migliori
terzi tra i magistrati con funzioni requirenti e quelli con funzioni di merito;
- l'articolo 5 modifica la vigente disciplina sulla sostituzione dei componenti eletti dai magistrati,
sopprimendo, conseguentemente all'introduzione del nuovo meccanismo elettorale, il riferimento ai
collegamenti fra magistrati o gruppi di magistrati,
esprime, per quanto di competenza, parere non ostativo.
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--- Il presente fascicolo raccoglie i testi di tutti gli atti parlamentari relativi all'iter in Senato di un disegno di legge.
Esso e' ottenuto automaticamente a partire dai contenuti pubblicati dai competenti uffici sulla banca dati Progetti
di legge sul sito Internet del Senato (https://www.senato.it) e contiene le sole informazioni disponibili alla data di
composizione riportata in copertina. In particolare, sono contenute nel fascicolo informazioni riepilogative
sull'iter del ddl, i testi stampati del progetto di legge (testo iniziale, eventuale relazione o testo-A, testo
approvato), e i resoconti sommari di Commissione e stenografici di Assemblea in cui il disegno di legge e' stato
trattato, sia nelle sedi di discussione di merito sia in eventuali dibattiti connessi (ad esempio sul calendario dei
lavori). Tali resoconti sono riportati in forma integrale, e possono quindi comprendere contenuti ulteriori rispetto
all'iter del disegno di legge.
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